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DISCIPLINA DELLE CONCESSIONI DEMANIALI MA-
RITTIME PER FINALITÀ TURISTICO RICREATIVE

Oggetto assembleare n. 5688

Relazione

Un recente censimento ha individuato in Italia circa 30.000 
stabilimenti balneari presenti sulle nostre coste. Trentamila im-
prese italiane con circa 100.000 addetti diretti che meritano tutele 
e garanzie e una seria azione legislativa di riordino. La Rivie-
ra dell’Emilia-Romagna, con i suoi 110 chilometri di costa, è 
in tutta Italia uno degli esempi maggiormente rappresentati-
vi di questa “industria del turismo”, con 3445 alberghi e oltre 
110.000 camere, più di 300mila posti letti in alloggi privati, 
83mila in campeggi e villaggi turistici e una rete di 1600 stabili-
menti balneari che occupa oltre 8000 persone (dati “Sole 24ore”  
del 16 maggio 2014).

La necessità di una disciplina di valorizzazione ma anche di 
riordino della materia delle concessioni appare dunque evidente: 
il dibattito è stato avviato a seguito dell’apertura della procedura 
di infrazione da parte dell’Unione europea nei confronti dell’Italia 
(n. 2008/4908) in tema, appunto, di attribuzione delle concessio-
ni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative. A parere 
dell’UE infatti la disciplina italiana sembra basarsi su un siste-
ma preferenziale per il concessionario uscente.

Nel maggio 2010 la Commissione europea mette inoltre in 
evidenza l’incompatibilità della normativa italiana con l’articolo 
12 della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio sui servizi del mercato interno (c.d. direttiva Bolkestein) 
precisando che, qualora il numero di autorizzazioni disponibi-
li per l’esercizio di una specifica attività economica sia limitato, 
queste devono essere sottoposte a procedura di selezione secon-
do i criteri di imparzialità e trasparenza. Con la legge comunitaria 
2010 (legge n. 217 del 2011) è stato successivamente elimina-
to il meccanismo del rinnovo automatico delle concessioni in 
scadenza (art. 11) e contemporaneamente il Governo italiano ha 
ricevuto delega ad adottare un decreto legislativo per la revisione 
e il riordino della legislazione in materia di concessioni dema-
niali marittime. Ciò ha di conseguenza prodotto l’archiviazione 
della procedura di infrazione.

Nel 2013 scade il termine per l’esercizio della delega (nel 
frattempo è intervenuta la proroga del termine di durata del-
le concessioni demaniali in essere fino al 31 dicembre 2020) 
e da allora il riordino della materia, tra incongruenze e tem-
pi “biblici” ha subito – e ancora continua a subire – notevoli  
ritardi.
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Di recente è stato approvato alla Camera il disegno di Legge-
delega di riforma delle concessioni demaniali ma resta il timore, 
dati i tempi di approvazione delle leggi nel nostro Paese, che non 
si riesca a ottenere un risultato definitivo a fine legislatura. Inol-
tre, lo stesso testo di legge appare davvero generico, senza entrare 
nel merito di quegli interventi concreti che i rappresentanti di  
categoria chiedono da anni.

Proprio in tale contesto si inserisce una azione regionale “di 
sostanza”, che possa dare una risposta ai tanti titolari di concessio-
ni balneari che chiedono chiarezza e soluzioni a tali problematiche 
che ormai si trascinano da anni. Pertanto, sull’esempio di quanto 
recentemente messo in atto dalla Regione Liguria, il presente pro-
getto di legge interviene per disciplinare le concessioni demaniali 
marittime per finalità turistico ricreative, quale giusta transizione 
per arrivare alla piena applicazione della direttiva europea che, 
viceversa, rischierebbe di tradursi in una forte penalizzazione per 
i balneari. Un progetto di legge che prevede, tra l’altro, l’esten-
sione della durata delle attuali concessioni demaniali per finalità 
turistico-ricreative per trent’anni e riconosce anche il principio 
del legittimo affidamento.

L’art. 1 contiene l’oggetto e le finalità della legge vale a dire 
favorire le attività imprenditoriali e il turismo costiero nel rispet-
to delle norme relative alla tutela ambientale e in ottemperanza al 
principio della libera concorrenza e della libertà di stabilimento.

L’art. 2 riguarda le concessioni demaniali vigenti e interviene 
a tutela del legittimo affidamento delle imprese balneari titolari 
di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso tu-
ristico ricreativo rilasciate anteriormente al 31 dicembre 2009. 
A tali concessioni è riconosciuta l’estensione di trenta anni della 
durata della concessione.

L’art. 3 contiene la definizione di “impianti di facile rimo-
zione”.

L’art. 4 disciplina la durata della nuova concessione dema-
niale marittima che non deve limitare la libera concorrenza oltre 
il tempo necessario a garantire l’ammortamento degli investi-
menti materiali e immateriali ma deve anche garantire una equa 
remunerazione. Non può essere inferiore a venti anni e superio-
re a trenta anni.

L’art. 5 definisce i parametri per determinare il valore della 
concessione demaniale marittima.

L’art. 6 contiene il procedimento di selezione per l’asse-
gnazione delle concessioni demaniali marittime e i parametri di 
determinazione per l’estensione della durata delle concessioni.

L’art. 7 disciplina le forme di pubblicità delle procedure di 
assegnazione delle concessioni.

L’art. 8 “Requisiti per la partecipazione alle procedure di 
selezione” prevede che i Comuni procedano all’accertamento 
dei requisiti ai sensi dell’art. 80 del decreto legislativo 18 aprile 
2016 n.50. Gli stessi Comuni inoltre indicano i requisiti di ca-
pacità economico finanziaria che devono essere posseduti dai 
partecipanti alla selezione.

L’art. 9 elenca i criteri di comparazione delle istanze per il 
rilascio o rinnovo di concessione demaniale marittima.

L’art. 10 disciplina l’affidamento in gestione e il subingres-
so nelle concessioni ai sensi di quanto previsto dalle norme del 
Codice della Navigazione.

L’art. 11 contiene la norma transitoria.
L’art. 12 contiene la dichiarazione d’urgenza.
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PROGETTO DI LEGGE

Articolo 1
Oggetto e finalità

1.   Nelle more del procedimento di revisione del quadro nor-
mativo in materia di rilascio delle concessioni di beni demaniali 
marittimi con finalità turistico ricreative di competenza dello Stato 
previsto all'articolo 1, comma 18, del decreto - legge 30 dicembre 
2009, n. 194 (Proroga di termini previsti da disposizioni legi-
slative) convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 25, la presente legge disciplina il rilascio delle conces-
sioni demaniali marittime per finalità turistico ricreative al fine 
di favorire le attività imprenditoriali e il turismo costiero nel ri-
spetto dei principi della gestione integrata della fascia costiera, 
della tutela della concorrenza e della libertà di stabilimento e in 
conformità con la normativa statale vigente.
2.   Al fine di tutelare l’organizzazione sociale delle aree costie-
re, garantire la continuità aziendale delle attività che operano 
sulla base di un titolo concessorio attualmente vigente, assicu-
rare la tutela del legittimo affidamento dei titolari di concessioni 
demaniali attualmente operanti in forza dei rapporti già instaura-
ti e pendenti in base all’articolo 1, comma 18, del d.l. 194/2009 
convertito dalla l. 25/2010 e mantenere il livello attuale di pre-
sidio delle aree demaniali marittime nelle more dell’entrata in 
vigore della nuova disciplina, sono previste adeguate garanzie 
per la conservazione del diritto alla continuità delle concessioni  
in atto. 

TITOLO I
REGIME DELLE CONCESSIONI VIGENTI 

Articolo 2
Concessioni demaniali vigenti) 

1.   È tutelato il principio del legittimo affidamento delle impre-
se balneari titolari di concessioni demaniali marittime, lacuali e 
fluviali ad uso turistico ricreativo, in essere ovvero rilasciate an-
teriormente al 31 dicembre 2009, con la conservazione del diritto 
alla continuità aziendale.
2.   Alle concessioni di beni demaniali marittimi con finalità tu-
ristico ricreative, ad uso pesca, acquacoltura e attività produttive 
ad essa connesse, e sportive, nonché quelli destinati a approdi e 
punti di ormeggio dedicati alla nautica da diporto, attualmente 
vigenti, è riconosciuta l'estensione della durata della concessio-
ne di trenta anni dalla data di entrata in vigore della presente  
legge.
3.   Il Comune dovrà comunicare ai titolari delle concessioni 
demaniali di cui al comma 2 l’estensione della durata della con-
cessione demaniale per trenta anni.

Articolo 3
Definizione degli impianti di facile rimozione

1.  Sono classificate di facile rimozione le strutture realizzate sul 
demanio marittimo che al termine della concessione demaniale 
marittima consentano al concessionario di restituire allo stato ori-
ginario le aree concesse, come di seguito descritte:
a)  strutture comportanti volumetrie che possano essere demolite 
e rimosse nel termine massimo di centoventi giorni;
b)  i basamenti o altre strutture non comportanti volumetrie che 
possano essere demolite e rimosse nel termine massimo di cen-
toventi giorni.
2.   Al fine della classificazione di facile rimozione delle co-
struzioni facenti parte della concessione demaniale marittima, 

il concessionario deve presentare al Comune una dichiarazione, 
corredata da perizia giurata di un tecnico abilitato, contenente gli 
estremi dei titoli abilitativi e della concessione demaniale ma-
rittima e nella quale si attesti la sussistenza delle caratteristiche 
costruttive delle strutture di cui al comma 1. In mancanza di tale 
dichiarazione le opere potranno essere considerate, anche ai fini 
del calcolo del canone, strutture di difficile rimozione. 

TITOLO II
NUOVE CONCESSIONI 

Articolo 4
Durata della concessione demaniale marittima)

1.   La durata della nuova concessione demaniale marittima 
non deve limitare la libera concorrenza oltre il tempo neces-
sario a garantire l’ammortamento degli investimenti materiali 
e immateriali, nonché un’equa remunerazione dei capitali in-
vestiti. In ogni caso la durata della concessione per finalità 
turistico ricreative non può essere inferiore a venti anni e superiore  
a trenta anni.
2.   La durata della concessione è fissata dal Comune nella proce-
dura di selezione in relazione al valore della concessione.
3.   Ove vi sia necessità di concedere un utilizzo temporalmente 
limitato del demanio marittimo la concessione temporanea è ri-
lasciata per un periodo non superiore a centottanta giorni.

 Articolo 5
Valore della concessione demaniale marittima 

1.   Il valore della concessione demaniale marittima è determina-
to sulla base dei seguenti parametri:

1. valenza turistica del Comune;
2. importo del canone annuo;
3. investimento edilizio e, in quota parte, in attrezzature e 
beni mobili.

Articolo 6
Procedimento di selezione per l’assegnazione  

delle concessioni demaniali marittime  
e parametri di determinazione per l’estensione  

della durata delle concessioni 
1.   L’assegnazione delle concessioni su aree disponibili avvie-
ne in conformità alla normativa regionale vigente e successive 
modificazioni e integrazioni e senza pregiudizio per il legittimo 
affidamento degli imprenditori balneari titolari di concessioni 
attualmente in essere ovvero rilasciate anteriormente al 31 di-
cembre 2009.
2.   Il procedimento per il rilascio di nuove concessioni demaniali 
marittime su aree disponibili è avviato dal Comune, in conformità 
ai principi di derivazione europea, con bando pubblico d’inizia-
tiva propria o a seguito di una specifica richiesta proveniente dal 
soggetto interessato all’utilizzo del bene.
3.   Con atto della Giunta regionale sono approvate le disposizio-
ni che individuano le fasi del procedimento che i comuni devono 
seguire nell’assegnazione delle concessioni demaniali marittime, 
il peso da attribuire ai parametri di cui all’articolo 5, i criteri per 
determinare la durata delle concessioni in rapporto al loro valo-
re e i parametri di determinazione per l’estensione della durata 
delle concessioni di cui all’articolo 2. 

Articolo 7
Forme di pubblicità delle procedure  

di assegnazione delle concessioni
1.   Il bando per l’assegnazione delle concessioni di cui all’articolo 6  
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è pubblicato per almeno quindici giorni consecutivi all’albo preto-
rio e sul sito telematico istituzionale del Comune e della Regione 
Emilia-Romagna e, altresì, in ragione del valore della conces-
sione, secondo le forme di pubblicazione prescritte in materia di 
contratti pubblici.
2.    Le spese di pubblicità sono rimborsate dall’aggiudicata-
rio della concessione entro sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

Articolo 8
Requisiti per la partecipazione alle procedure di selezione

1.   I Comuni procedono all’accertamento dei requisiti di ordi-
ne generale posseduti dai candidati ai sensi dell’articolo 80 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pub-
blici) e successive modificazioni e integrazioni.
2.   I Comuni indicano i requisiti di capacità economico finanziaria 
che devono essere posseduti dai soggetti partecipanti alla proce-
dura di selezione, nonché gli altri requisiti di capacità morale e 
professionale che ritengono di richiedere, i quali devono essere 
proporzionati alle caratteristiche e al valore della concessione.

Articolo 9
Criteri di comparazione delle istanze per il rilascio o rinnovo 

di concessione demaniale marittima 
1.   Nella scelta comparativa tra più domande di concessione de-
maniale marittima costituiscono validi parametri di valutazione, 
rispondenti a quanto disposto dall’articolo 37 del Codice della 
Navigazione:
a)  utilizzo di attrezzature non fisse e completamente amovibili;
b)  professionalità ed esperienza maturate nel settore delle atti-
vità turistico ricreative;
c)  capacità economico finanziaria;
d)  offerta di tariffe ridotte per specifiche categorie di utenza;
e)  servizi accessori offerti all’utenza;
f)  qualità di impianti e manufatti e utilizzo di fonti di energia 
rinnovabile;
g)  personale impiegato nell'esercizio della concessione;
h)  impegno alla gestione diretta delle attività per l’intera durata 
della concessione o per un determinato periodo di tempo;

i)  ogni ulteriore elemento utile alla valutazione comparativa, 
rispondente ai parametri di cui all'articolo 37 del Codice della 
Navigazione.
2.   I suddetti parametri saranno dettagliati e ponderati dal Comune 
nel bando pubblico di cui all’articolo 6 volta per volta in relazione 
alle specifiche peculiarità di ciascuna concessione messa a bando.
3.   Lo stesso soggetto non può essere titolare o contitolare a 
qualsiasi titolo di più di una concessione nell’ambito dello stesso  
Comune. 

Articolo 10
Affidamento in gestione e subingresso nelle concessioni 

1.   L’autorizzazione all’affidamento della gestione delle attivi-
tà oggetto della concessione di cui all’articolo 45bis del Codice 
della Navigazione è rilasciata previa verifica dei requisiti mo-
rali e professionali e in materia di tutela antimafia del soggetto  
affidatario.
2.   Nel bando per l'assegnazione della concessione il Comu-
ne può motivatamente indicare se intende limitare la futura 
possibilità del concessionario di affidare la gestione di cui all’ar-
ticolo 45bis del Codice della Navigazione alle sole attività  
secondarie.
3.   L’autorizzazione al sub-ingresso in caso di vendita di cui  
all’articolo 46 del Codice della Navigazione è rilasciata solo a 
partire dalla seconda metà della durata della concessione, previa 
verifica dei requisiti previsti per la partecipazione alla gara per il 
rilascio della concessione. 

Articolo 11
Norma transitoria 

1.   Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la Giunta regionale approva le disposizioni di cui 
all’articolo 6, comma 3. 

Articolo 12
Dichiarazione d’urgenza

1.   La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione.
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